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Proposta alternativa per la nuova viabilità Brendole-Castellana 

La questione 

Il recente “Accordo di programma” tra Comune di Venezia, Regione Veneto e RFI per 
l’eliminazione dei passaggi a livello alla Gazzera trasferisce 10 milioni di euro della Regione al 
comune di Venezia designato come stazione appaltante per realizzare una nuova strada tra 
Gazzera e la Castellana (comunicato stampa del 23/12/2019), e ripropone nuovamente il tema 
della salvaguardia ambientale: è possibile realizzare nuove opere e al contempo preservare 
l’ambiente circostante? 

La questione è nota: l’intervento di chiusura dei passaggi a livello alla Gazzera comporta la 
realizzazione di nuove opere viarie (per collegare via Brendole a via Castellana ed evitare così 
tra l’altro l’isolamento delle case di via Gazzera Alta e Bassa). Ma tale nuova viabilità, stando 
alle mappe rese note, risulta prevista a ridosso degli antichi meandri del Rio Cimetto 
anziché a ridosso della tangenziale, compromettendo quindi un paesaggio di rara bellezza 
e un habitat importante per Mestre: la preziosa area umida degli antichi meandri del Rio 
Cimetto, che dovrebbe costituire la parte terminale verso il centro di Mestre del futuro e 
auspicato Parco Fluviale del Marzenego. 

L’ambiente da tutelare 

L’importanza di questo piccolo pezzo di territorio immediatamente alle porte di Mestre è 
riportata in numerosi documenti prodotti dalla stessa Amministrazione Comunale e dall’ex 
Provincia di Venezia. Ad esempio in un documento-progetto del 2008 dal titolo “Tutela delle 
Zone Umide Minori nel Comune di Venezia” (che come fonte documentale si rifà alla 
pubblicazione della Provincia del 2006 “Atlante degli Ambiti di interesse naturalistico della 
provincia di Venezia”) così viene descritta la zona degli antichi meandri del Rio Cimetto:  

Descrizione. Cariceto de “I Sabbioni”. Zona umida minore d’acqua dolce tra la periferia 
occidentale di Mestre e l’abitato di Gazzera. Si presenta come un’area palustre depressa, 
delimitata su due lati dalla linea ferroviaria Venezia-Trieste e dalla tangenziale di Mestre. 
Comprende l’alveo sub-fossile del fiume Musone, che fino ad epoca medievale sfociava 
nell’attuale Canal Salso a Mestre che ora è presente solo come rio Cimetto, un piccolo fiume di 
risorgiva che nel cariceto segue un percorso a meandri. Quest’area, allagata per buona parte 
dell’anno, si presenta con le caratteristiche floro-faunistiche tipiche di un biotopo palustre anche 
se sempre più limitate nel corso degli ultimi anni. 
Flora e Fauna. Lungo le anse del rio Cimetto si trovano arbusti di salice cinereo (Salix cinerea), 
biancospino comune (Crataegus monogyna), fusaria comune (Euonymus europaeus) e 
spinocervino (Rhamnus catharticus). Rappresentanti dell’erpetofauna sono natrice dal collare 
(Natrix natrix) e testuggine palustre europea (Emys orbicularis), presenti anche specie di 
ambienti asciutti come biacco (Coluber viridiflavus) e colubro liscio (Coronella austriaca). 
Conservazione. Biotopo soggetto a minaccia e disturbo per le diverse e importanti 
infrastrutture che lo circondano. È di importanza non solo ecologica ma anche storica 
come luogo che porta la testimonianza di ambienti che sono quasi del tutto scomparsi 
nel territorio veneziano. 

Anche nello studio comunale di prefattibilità ambientale relativo al “Parco Urbano Fluviale 
del Marzenego”, del 2014, si segnala “la presenza di un cariceto in destra idrografica del rio 
Cimetto in località Sabbioni, tutelato come area di interesse naturalistico (regime di 
salvaguardia)”. 

Quindi esiste, anche nei documenti ufficiali, la consapevolezza e l’esigenza di conservare il 
valore storico ambientale di questi meandri, uno dei rari esempi sopravvissuti dell’antico 
andamento fluviale, la cui valenza è quella di essere un’area naturalistica di pregio e di 
interposizione tra il centro di Mestre e la Tangenziale e infine di far parte del costituendo Parco 
del Marzenego. 

È a partire da queste considerazioni che emerge la richiesta di una progettazione 
delle opere stradali e accessorie che sia ben più attenta che non il progetto 
presentato ai valori paesaggistico-ambientali ancora presenti nell’area in questione. 
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La nuova viabilità 

L’area di intervento della nuova viabilità, identificabile nel disegno allegato al comunicato 
stampa relativo all’accordo con Regione e RFI (fig. 1), ricalca esattamente il disegno redatto 
per il decaduto accordo di programma del 2004 (fig. 2): dato che tale nuova viabilità risulta 
prevista nel prato umido e a ridosso degli antichi meandri del Rio Cimetto, è evidente il rischio 
di distruzione del prezioso e raro habitat e l'incompatibilità paesaggistica.  

Proponiamo perciò una soluzione alternativa di viabilità suddivisibile in due fasi, 
sicuramente più attenta agli irrinunciabili valori paesaggistico-ambientali presenti nell’area in 
questione e nella sua globalità assai più funzionale alle esigenze di mobilità urbana: 

 Soluzione alternativa di prima fase realizzativa (fig. 3), per la quale utilizzare il 
finanziamento esistente. Tra il sottopasso della Tangenziale e il nuovo ponte da 
raddoppiare sul Marzenego, la nuova strada si sviluppa sul sedime della attuale strada 
bianca di servizio e su aree libere prive di rilevanza naturalistica fino al canale del 
sistema scolmatore, quindi a ridosso della Tangenziale medesima. La cosiddetta rotatoria 
di via Olimpia che porta al parcheggio della fermata SFMR è spostata, più vicina al ponte 
sul Marzenego. Questa soluzione è completamente rispettosa dell’area umida del rio 
Cimetto, che non intacca in alcun modo. In aggiunta, collocare la nuova viabilità a 
ridosso della Tangenziale consentirebbe di aumentare – nel caso di piene – la prevista 
area di laminazione del Rio Cimetto. 

 Soluzione alternativa completa (fig. 3 bis). Si tratta della fase di completamento, che 
aggiunge a quanto previsto nella precedente fase la realizzazione di due rampe verso 
nord, di ingresso e di uscita rispetto alla Tangenziale. Questa soluzione, che è da 
finanziare, oltre a dare accesso immediato alla tangenziale dalle due rotatorie di via 
Gazzera Bassa, è essenziale per continuare a trasformare la Tangenziale in asse a 
servizio della mobilità urbana, obbiettivo indispensabile tanto più dopo la 
costruzione del Passante autostradale ed efficace anche contro l'inquinamento 
diminuendo la velocità consentita. 

In conclusione, il collegamento stradale tra via Brendole e la Castellana e tra quest'ultima e 
Gazzera Bassa realizzato con la soluzione alternativa di prima fase ha la caratteristica di 
essere non distruttivo e compatibile con i valori dell’area e dei meandri del Rio Cimetto e con il 
futuro parco del Marzenego tra Mestre e Zelarino.  

Con l’attuazione anche della soluzione di completamento, che prevede l’accesso diretto 
alla/dalla Tangenziale, si compirebbe un importante passo avanti per un suo facile uso sempre 
più urbano e non di attraversamento, con effetti positivi di alleggerimento veicolare: da un lato 
del nodo della Miranese (già alquanto carico) e a Gazzera delle vie Quarnaro, Calucci e Gazzera 
Alta; dall'altro, alla Cipressina, di via Castellana e soprattutto del nodo dei 4 Cantoni (già ora 
spesso in crisi). 

L’intera soluzione alternativa è stata disegnata adottando le caratteristiche geometriche e 
funzionali richieste dalle norme tecniche sia per il tracciato dell’intero collegamento Gazzera-
Castellana come per le rotatorie, e anche per le rampe da/per la Tangenziale Nord e i relativi 
necessari tratti di affiancamento e accelerazione decelerazione. Al contempo persegue la 
massima economia dei luoghi e di lavori: rispetta i corpi d’acqua, utilizza senza bisogno di 
modifiche la struttura del sottopasso alla tangenziale, facilita il riutilizzo dell’attuale ponte sul 
Marzenego richiedendo semplicemente un altro analogo al suo fianco, comprende già sul lato 
sud-est (il lato della zona abitata, dell’area umida/parco e della fermata SFMR) la pista 
ciclabile, rispetta le esigenze di spazio e di funzionalità delle attrezzature di soccorso alla 
Tangenziale.  
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Fig. 1 – La nuova viabilità Brendole-Castellana (accordo di programma con Regione e RFI del 
2019) 

 

 
Fig. 2 – Definizione della nuova viabilità Brendole-Castellana (2004) 
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Fig. 3 – Nuova viabilità alternativa, prima fase di realizzazione 

 

 
Fig. 3 bis – Nuova viabilità alternativa, fase completa di realizzazione 

 


